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TORINO, 15 SETTEMBRE 1871. 


ITALIA 


Le gare colla Francia 
e la stampa ofliciosa. 


Noli potevamo sperare che la Gazzelta 
uificiate; la, qualo aveva conservato il più 
profondo silenzio sui tafferugli. accaduti 
‘a Ron al 23 0 24 di agosto si desse 
maggior pena di tranquillarci au quel 
L'imbroglio delle monache, della Trinità 
dei monti, il quale, quantungno non abbit 
grande entità por aò stesso, involgendo un 
principio di dirituo înternazionalo, potendo 
far dubitare della stessa indipendenza. 
dello Ststo, ecoitò vivamente la pubblica) 
‘attenzione ‘in Italia e, fuori. d'Italia. E! 
ciò è tanto vero; che sì fecero passi. di- 
plomatici per risolvere tale quistione; In 
quale tu melto agitata non' solo. dulla 
stampa nazionale, ma eziandio dalla stra- 











"To mancanza dinque della voce anto- 
revolo' del Governo, Îl quale, so noù 
viole 0 non crede prudente l'esporsi il 
modo con cul intendo. risolvere le que- 
stioî pendenti, lieto di non essere. co- 
stretto da qualclo indiscreto interpellante 
nel Parlamento a rompero il silenzio; 
potrebbe almeno darci nel suo foglio uf 
ficiale delle narrazioni genuine: dei fatti, 
almeno per precludere la via alle solite 
esagerazioni ed inesattezze, noi facciamo 
di dileguare lo naturali dubbiezzo. onde 
siamo. assaliti ricorrendo ai fogli che 
hanno voce di essere interpreti. del. Go- 
verno e În cui si suppone possa trapelare 
qualché verità, E vedendo che l'agenzia 
Stefani ci anuunziava un riciso articola 
dell'Opinione sui propositi del Remusat 
© sul riconoscimento della Francia dei 
fatti compiuti in Italia noi sperammo di 
trovarvi almeno accennato qualolie jm- 
portante docuniento che c'illuminasse e 
dissipasso la nostra inquietezza. 

Ma se l'articolo della ufficiosa gazzetta 
pirla della politica francese, noî non vi 
troviamo guari più clie le opinioni per- 
sonali di chi lo ha dettato, le quali, per 
quanto siano autorevoli e tali clie se ne 
mandi la notizia per telegrafo qualoho 
ora prima che ci giunga il testo mede- 
simo, non sono ancora. precisamente. ciò 
che desideriamo più vivamente di sapere. 

l'Opinione drinque ci annunzia che la 
‘stampa ostile francese e specialmente la 
discussione dei 22 di luglio all'Assemblea 
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IV. (Seguito). 


Brissao portò la mano destra sul cuore 
@ la sinistra sull'elsa della durlindan 
con quel magnifico gesto che gli era abi- 
tuale, ed apri le labbra per le più so- 
Jenni proteste; ms Emilia gli fece cenno 
non la interrompesse, e continuò: 

— Forse colla leggerezza d'un caprie- 
olo da gran signore verso una povera fi- 
gliuola del popolo... 

Il conte fece la sua bocca tonda come 
quella d'un bicchiere per mandare un ol! 
di profonda indegnazione a tal sospetto; 
ma ella proseguiva con forza crescente: 

— Benchè giovane, conosco abbastanza 
del mondo per sapere qual valor dare alle 
parole che un nobile cavaliere usa indi- 
rizzaro ad una fanofalla. della mia con- 
dizione. La figliuolu d'un profumiere! Ma 
quando mai si vide un gentiluomo far di 
una tal.donna la compagna, della soa 
vita? ; 

Brissao, sbalordito , rispose tentandò 
prendere una mano alla giovane, 








francese posero in ‘ansietà gl'Italiani e 
che questo fatto doveva attrarro l’atten: 
gione dol sig. 'Tliers, jl quale pertanto 
doveva desiderare. l'occasione di dare 
delle spiegazioni schietto 6 leali, che r 
movessero ogni sospetto, e che il signor 
Rimusut era il porsonaggio atto a questi 
ufficio. Dice pol di essere stata assicurata 
che il Governo, francese ha accettato il 
fatto compiuto ‘in Italia e non ha mai 
pensato a metterlo în contestazione e solo 
desiderare chie l'indipendenza spirituale 
del Papa sin preservata da ogni attacco, 
nè venga sminuita la leggo delle. gua- 
rentigie. 

Ma veramente, con tutto, il desiderio 
clio abbinmo di trovare delle guarentieie 
‘di amicizia nel signor Rémusat, e di cre- 
‘lere allo pacificho intenzioni dei signor 
‘Thiers, non possiamo provare tutta quella 
tranquillità che mostra di avere 1'0) 
nione per lo Meovute ‘assienrazioni. 
Stanno sompre le precise professioni di 
principio fatte dal:siguor Thiets all'As- 
#emblea, le quali trovazoiio eco in tutte 
le parti della Camera, il suo rammarico 
che siasi costituito il regno italico ,, © 
abolito ‘1; potere temporale del Papa, per 
restituire il quale: non gli manca la vo: 
lontà, ma la forzu; La logica porta dun- 
‘que che seo por aver rincquistato il 
Potere antico 0 per potersi associare con 
‘qualche altra potenza credesse riustire 
nel suo intento, non si rimarrebbe dal 
tentare. Ora con. quale atto ha dimo- 
strato: mai il signor Thiers di avere niu- 
tato idea? 

Non possiamo credere clie ciò abbia 
fatto nominando ministro degli esteri .il 
‘Sîg. Rémusat, col quale ha comuni le 
idee, e se non sorse neppure jl Fayre, 
il quale erasi tante altre volte chiarito 
contratio al Thiers per ciò che riguarda 
la questione romana, a contrastare le sue 
dichiarazioni di principio , non possiamo 
credero clie un'argine maggiore sarebbe 
per Ini il nuovo ministro degli esteri. 
Non vediamo neppure che il presidente 
della repubblica abbia dato. all' Italia 
‘un’arra di sentimenti di conciliazione 
mandando nn suo ministro a Roma 0 
richiamando il: suo ministro accreditato 
presso il Papa, il quale pare aver ecce- 
duto alquanto i limiti della sua missione. 
Noi ci troviamo precisamente nella con- 
‘dizione in cui ci trovavamo ai 2 di lu- 
glio, quando ln Francia accordando un 
‘tongedo al sno ‘ministro precisamente 

















quando il Governo s'insediava nella sua 
capitale ,, accennava di voler fare delle 
riserve su quell'atto. 





— si 
storelle.... 

— Nelle favole: rimbetcò seccamente 
Emilia, tirando indietro Ja sua mano. 

— Ma io. 

— Ma voî siete come totti gli altri. 
Una mia pari, da voi. signori cavalieri, 
(af Insinga, s'inganna e s'abbandona.., Se 
pur le fate l'onore di rivolgere un mo- 
‘mento verso di Ici la vostra attenzione! 
E se la poveretta avesse mai per disgra-| 
‘zia accolto nel suo onore un affetto per) 
‘uno di voi... sh! sarebbe ben infelice! 
davvero, e ben ‘folle dove si Insingasse 
pur a'ana speranza!... 

Tì conte, che interpretò tutt le parole 
‘della giovane in suo vantaggio, proruppe | 
‘con una esplosione di gioia e di trionfo: 

— Ab! no, Emilia, divina Emilia, non 
dito così... Lusingatevi pure d’ogni spe- 
ranza, ammirabile creatura... Se voi a-| 
vete accolto nel yontro cuore l'affetto che 
‘dite, esso è a cento mila doppi maggiore 
[nel mio. V'amo più di tutto al mondo, 
più della mia nobile spada, più del' nio 
nobile blasone, più del mio | nobilissimo 
‘amico il marchese di Ligny. 

A questo nome Emilia sì riscosse; una 
‘fiamma la colse alle guanele, alla quale 
‘tenne dietro poi tosto ua subito pallore. 

—- Ab! il marchese? Diua'ella con voce 
ua po' turbata. Voi gli sieto amico di 
molto, signor conte? 3 

— Per la vita 6 per la morto... Lo 


videro dei re sposare. delle pa- 




















E come erodiremo chie il sig. Thiers 
desideri solo cle non venga aminuita In 
legge delle guarentigie, ‘quando nel sio 
discorso tenuto all'Assemblea legislativa 
non mostrò di tenere: conto, verano. della 
predetta legge © parli precisamente come 
se In medesima non esistesse? Può darat 

\o-il Governo francese provi ora nn sen- 
timento di resipiscenza; che l'amicizia 
dell'Italia per la Germania, e il favor 
‘lio naturalmonte gode questa sempre più 
nolla nostra nazione, a scspito dell’in- 
fiuenza francese, sbblano dato da pensate 
‘almanto ai rettori della Francia. Ci an- 
‘fritiamo che ciò sia, ma vorremmo qual- 
Ch» prova più solida di quel! fatto che 
non l'assicurazione data ad una gozzetta 
ufficiona. E ci rammentiamo che solo po- 
clifaslini giorn! prima che Ja Francia di- 

larasso la guerra alla Prussia, i fogli 
più governativi, quelli. di cut si sogliono 
‘mandare sunti per telegrafo, come la 
Prane®, annunziavano conie composte pa- 

ficamento le differenze, rimosso ogni pe- 
ricolo di guerra, E sc: ora non è pericolo 
alcuno di guerra. eolla Francia, non si 
può neppur dire che il suo Governo e il 
‘uo Parlamento aîano nei terinini migliori 
soll'Italia. Mancano almeno i documenti 
per farcelo credere, anzi il Monilear hon 
dubita di dire che il Governo italiano ha) 
sp'culato sulle disgrazio della Francia 
non possono quindi stringersi cordiali re- 
tazioni con esso. 























IL PALAZZO CARIGNANO. 


La Gassetta di Torino! 21 metsoladi sobrso 
‘sontiene ua articolo sul progetto di cambio 
‘del Palazzo Carignano contro nl'onui stabili 
demaniali. 

Questo: progetto che era stato combinato fra 
i delegati del Governo e del Municipio, fu 
già oggetto di discussione nella seduta dal 
[Consiglio comuunle del 17 scorso febbraio, 

Questo progetto di cambio che noî crediamo 
‘altamente vantaggioso alla nestra città viene 
qualificato come coinpilato senza. liuon senso 
‘Sd equo criterio dall Gazzetta di Torino, la 
‘amate per di più aggiunge che ‘il Consiglio 
[comùwale lo Ha respiato, mentre Ja verità si 
'è chie il Consiglio comunale, nella seduta del 
17 febbraio scorao, a debolissima maggioranza | 
[mandò ella: Giunta il progetto. perclò facesse 
'attoriori studî ed iudagini in proposito; di: 
'chiaranosi anzi esplicitamento. per parte di 
parecchi di coloro che votarono. tale mozione 
[sospensiva di non intendere per alcun riguardo 
respingere la proposta, sibbeno solo avere quei 
maggiori ragguagli che non avevano potuto, 
ber ristrettezza di tempo, fornire coloro che 
tesero il contratto, perchè sentivano che ad 














‘tile al Municipio occorreva la massima solle- 
citàdine affinché il Parlamento potesse delib 
rarvi sopra contemporanenmente alla legge dei 
compensi alla città di Firenze. 

Ora siccome #î stanno continuando ls | trat- 
tative col Governo con. qualche speranza di 








udito a raccontare, io ebbi la fortuna di 
salvarlo da un pericolo mortale... 

— Davvero? Esolamò Emilia con vivo 
luteresso. (Oh! io, non so nulla; narra- 
temi voi questo vostro bel tratto © mi 
fareto piacere. 

Brissao ni atteirgiò a suo solito. modo 
da eroe, 6 cominciò: 

— Eèco qui, Audavamo; nn giorno a 
[passeggio insieme; lungo le sponde fiorite 
ella Somma; dico fiorite; perchè eravaino 
[nel mese di maggio e c'erauo dapper- 
tatto le margheritine. Aà un tratto il 
‘mio compagno manda un’esclamazione di 
Sorpresa e di gioia, coni: — Ah! — Che 
legna è stato? Domando io. Ed egli, l'oc- 
[chio brillante come quello d'an avaro chie 
ba scoperto un tesoro , guardaya fiso_a| 
mi additava \coll'indice teso ‘un punto! 
dove c'era un piccolo fiorellino azzurro. 
— Ebbene? Io ridomaudo. — Bisogna ad 
logni costo che io abbia quel. fiorellino ; 
dic'egli. È sempre stato romantico ‘e 
(strano quel caro amico... È l'unico suo| 
difetto. Colla spada, col. bicchiere ‘come 
col cornetto dei dadi alla mano è sem- 
pre il più perfetto gentiluomo : non c'è| 
nessuno ghe gli vada innanzi. In campo 
di battaglia, so vedeste che colpi mena) 
[sugli Spagnuoli!... Ma tatti hanno qual- 
[chie cosa dove ni zoppica.... Talvolta gli 
[prende un certo umore. biazarro,  vaole! 
ltar s0l0;; è melanconico, per un nonnulla 
[andrebbe & spiccar la luna di lassà. Mal 
torniamo;al nostro racconto. Sei matto: 











[siamo fin da bambini: i postri padri Jo 





erano già... Ultimamente pol, la avreto 





Fipiglio jo; non vedi che gli è così in la 
su. quella costa scoscess; che impossibile 


‘assicurare la riescita di questo contratto così | 


lfsuitato, ci pare opportuno Lil recare’ alora 
| ati di fatto che varranno ad illuminate, l'o: 
| piniome pubblici e ridurre al loro valore le 
l'onpesizioni, che cm nostra grandissima mera- 
siglia, sollevò coutro di sò questo progetto di 
permuta. 

ico adunque i dati di fatto. 

Quando l'amo scorso il Ministero di fuanza 
elieno ohio il Mfanicipio, di Porîao aumentisse 
‘dî mplto il canone del dazio consumo, prese 
per fase della sua) domauda le cifre paguta 
dalle aftre maggiori città della penisola. 

« — Pareggiateei pure nei vautaggi, rispose 
il nostro Municipio, se volete. equipararcî he 
Pesi; tatte lo altre città. ricevettero ampi fub- 
Vricati di ingente valore per scuole ed altri 
usi pubblici — noi inveco ricevemmo nulla, e 
per cattivi lucali di senole dobbiamo spendero 
‘ltre 190,000 Hire aname di affitto: n 

TI Miuistro di finanze, mentre non disco. 
tiobba' Ja giustizia del reclamo di Torino, 
sorvò che locali disponibili da. potersi cedere a 
norma della legge del. 1868, non ne esistevano 
Torino, poiché tutti gli stabili delle corpo- 
razioni religione, giù erano stati espropriati con 
leggi anteriori, epperciò. sarelibe. stata neces 
waria una legge per fumo dono al Municipio. 

Or questa legge esso Ministro non avrebbe 



































osato nà presentarla, né tantomeno sostenerne 
la discussione. 

Sì è allora che sî entid/in nu altro ordine 
di ie. 


1 musei di proprietà goveruativa sì trovano] 
ora, per ristrettenza di ‘spazio e per infelicità 
di locali, malamente accatastati nel palazzo 
dell'Acsademia delle scienze, 
Le atuponde collezioni mineralogiohe: sono 

ste. in ristrette vetrine , fuori della Inct 
c sim rescons di aleun utils agli studiosi; 
la piascoteca non più contenere tutte le pre- 
gavoli sue telb di cnî. alcune dovettero per- 
fino collocarsi sullo scalone ; il seo egizio , 
il più completo dell'Europa, mon. può ricevere, 
per mancanza di spazio, tina buona classifica. 
zione, e molte, razità di ineredibila valore aono 
rovinate dall'umidità !... 

Vi ha di più. Molte. pregerolissime raccolte 
sono i disordine, © fra lealtre citiamo quella 
adumata dal compianto professor Defligpi, che 


‘ita ancor incassata, come giunse dai mari 
della Ohiua. 


Poteva it Governo, potevano gli nomini di 
senno che reggono il Municipio lasciare che 
lcontintiasse siffatto vandalismo, mentre stava | 
[li vicino il patnzzo Garignauo cui finora non 
si aveva sajùto dare una conveniente desti- 
| nazione? 
| Posta Ja\ questione in tali termini la riso- 
Inzione non poteva essere dubbia; di: concerto 
[tra commissari ‘governativi: 6’ municipasi fu 
‘combinato di cedere al Governo il Palazzo Ca- 
tignano per. convertirlo in palazzo dei Musei. 
E ciò non solo, ma nel piano terreno sarebbero 
to stabilite senole universitarie scientifiche, 
nelle quali gli studenti avrebbero potuto gio- 
‘vasi grandemente delle collezioni come. og- 
|telto di studio, 
Torino nel Palazz). Carfgnsuo avrebbe pos: 
seduto il suo più bell'ornamento, avrebbe ac- 





























andarci senza precipitare nell'acqua? — 
Che m'importa? risponde Liguy: per im- 
padronirmene darei non so che cosa, — 
|Ho subito indovinato... eh! fo son fur- 
bo!., che si trattava di far piacere al 
qualche bella, 

— Ah! esnlamò Emilia sommessamen- 
te, facendosi rossa in volto come lo sver- 
zino. 

— Breve, coco: quel pazzo di marchese 
‘coî suoi stivalacci e gli speroni cammi- 
nare eul ciglio della riva la più ripida 
del mondo, con sotto un fiume tutto 2) 
‘gorghi, ‘di dodici o quindici piedi d’al- 
‘tezza. E" giunto presso il fiorellino, si 
china e lo strappa, poi fa per rialzarsi, 
ma il piede gli smuccis, barcolla un mo- 
mento, batto l’aria colle braccia, non può 
rimettersi jn equilibrio, e patatontî, giù 








disse la giovane con respiro 
affinnato, cone se assistesse alla scena 
raocontatale. is 
—Io corsì sull'esttémo limite della 
‘aponda. Il povero marchese era là dentro | 
chie si sguarzava, tenendo in alto solle- 
vata la mano destra col flore fra le dita. 
— Vedi se l'ho coltu! Mi gridò. — Eh! 
vedo benissimo; ma ml pare che sel. in 
‘tin ‘bell'impicoto adesso. Puoi trarti di 
li? — Mi sembra di no: mi rispose ri- 
® sento anzi che il granchio mi 
‘Senza pensarci dell'altro mi'slan- 
‘cini nel fiume vestito e calzato com'ero 
ancor fo, 
— Bene, siguor conte! Eclamò Emilia 
commossa, 











quistato una graudissioia attrattiva per i f0- 
restieri 

‘si dica ole il Governo ron prendeva ob- 
Bligo. per tale destinazine; se ji. Coneîglio 
Somiuale avesse votato nel febbrato scorze la 
propoata di permuta, a: quest'ora. la proget- 
tata traslocazione di alcuni musei sarebbe in 
piens attuazione, Il Ministero, già aveva. fin 
d'allora dato incarico ad uno dei più emin 

i nostri. professori di concertare fl piano dei 
nuovi musei per attuarlo appena fosso votata, 
In-legge di permuta, 

Che si voleva di più? quali maggiori ga- 
tanzie si desideravano? Si pretendeva farne 
che Îl Governo si vincelasse eternamenta. con 
un contratto per l'nso d'un locale ottenuto 
a titolo]oneroso ‘di permmta? 

E ton bisogna dimenticare. che mentre con 
quiesto/costratto il Municipio; aselcnrava alla 
nostra città il più splendido mmseò scientifico, 
e si esenerava dalla costosa inanutoszione del 
palazzo Carignauo, si esonerava dalle imposte 
che gravitano sul medesimo, entrava in piena 
proprietà di stabili d'un grande. valore ‘com: 
‘merciale, quali so 















































Tia zecca valutata 10,000 
Ministero, finanze 7 3,000,000 
Dogana, col chiostro e casa ‘in 
via Alfieri n 400,000 
Carcerì giudiziarie * 100,000 
Magazzino sali » 50/00 
70,000 metri quasirati sugli spaiti 
della cittadella, 140,000 
Pivì il Governo gli facera con- 
dono del prezzo di rifatta dovuto 
per l'allargamento del Carso: Prin- 
‘cipe Umberto è 15,000 
Più condonava il prexzo del Viale 
Vinzaglio n 65,000 
Tn totale L. 1,950,000 





Inoltre il: Governo cadeva pure ‘il fabbricato 








del già Ministero di grazia giustizia , del 
valore L. 150,000 
Più il Collegio iel Carmine» 400,000 
L. 550,000 


Questi ‘ultimi fabbricati perd sarebbero; solo 
viucolati fa parte finché ciod il Consiglio su- 
periore di guerra starebbe nell'ex-palazzo, di 
‘grazia © giostizia e finchè il: Collegio Nazio- 
nale starebbe nel palazzo del Carmine. 

Ma si noti che il Mfanicipio paga esso stesso 

il fitto del Collegio del Carmine che avrebbe 
perciò risparmiato di netto; si noti che en- 
trava subito. uel godimento del fiti dei locali 
‘dei detti fabbricati affittati aî privati. E si 
trattava di non spregevole somma. 
Il Municipio si obbligava nei limiti di lire 
500,000 a costrurre sugli spalti. della citta 
della una scqola superiore di guerra — e'si 
obbligava a fare alcune opere di complemento 
indispensabili al Palazzo Carignano per lire 
180,000. 

Ma lo fabbricazione di un locale per una 
scuola superiore militare che) avrebbe preso 
gravide incremento, non dovera parere un sa- 
crifirio poiché assicurava a Torino un istituto 
altamente vantaggioso, che avrebbe comple- 











— In breve raggiunsi il mercliese e 
gli dissi: — Lascia fare a mne; stai come 
un corpo morto, fo ti prendo sotto una 
‘ascella e ti tiro a riva. Così feoî, 0' al 
meno così tentai ‘di fare, Mi ricordo che 
quel diavolo di Ligny rideva sempre. Egli 
eta pesante come un sacco di polvere da 
mina, 6 i misi ativaloni pieni d'acqua mi 
tiravano giù, come se avessi due palle di 
piombo attaccate ai. piedi. Non'perdevo 
coraggio, ma palsambleu! perdevo \le 
forze...., Ad un tratto, sentii intirizzir. 
misi il piede sinistro... Corpo di mille 
bombarde! Sentivo che colavo a fondo; e 
sarei sicuramente affogato. insieme col 
‘marchese, qualora questi ad nn tratto 
non si fosse messo a. nuotar'egli con una 
forza ed una disinvoltura da non direi, 
6 in due alanci non m'avense portato ad 
un luogo della sponda a cai si poteva 
approdare. Giunti colà Gastono mi ab- 
bracciò stretto atretto, e mi disse: « Ro- 
berto, si è alla prova che si conoscono 
igli amici: ora t'ho conoscinto, e fa che 
venga un'occasione e conoscerai me purò; 
E da quel giorno in poi sjamo come fra- 
telli cui solo la morte potrà dividere, 

— afi sembra che sis stato Il mar 
‘chese a salvar vol: disse Emilia sorri- 
dendo; ma ad ogni modo la vostra fu 
una nobile e generosa azione, 

— Non feci che il mio. dovere: rispose 
'Briesac; ma non è del marchese-che ora 
‘debbo e voglio parlarvi; sdorabilo Emilia; 
‘si è dell'immenso, dell’infaoeato, dell'e- 
terno amor mio. 


























— Piano un poco: gridò in quella una 











tato il carattere di centro ‘di ssinntifici inne- 
‘uiimenti che la nostra | città (già dotata di 
Università, della Scnola d'applicazione del Va: 
entino, del Museo, induetriale, e del proget: 


tati istituti sofentifci annessi ai Musei); i 
‘tanto interesse di assumere: 

Che restava? 

Restavn.al Municipio un benefizio netto di 
ua milione e merzo di locali da allenarsi, re- 
stava il locale della Dogana da spplicarsi alle 
actole municipali con grande vantaggio del'i- 
iene, dell’insegnamento, e crrrispondente evo: 
‘nomin di uit. 

Più ancora avremmo da aggiungere i prò- 
posito; basti. però il detto, per lasciare agli 
‘oppositori di questo progetto tutta la respon: 


sabilità. dell'opera loro in faccia alla pubblica 
opinione. 











Cuneo, 14. — Giorai or scuo ginnse ju 
‘questa città l'in. ex deputato Sidoli per. as: 
sumere, iu qualità di rappresevtante di. una 
tocletà, la costruzione (di tun tratto di ferro: 
vin Cuneo-Aondovì-Bantia il quale sarebbe 
terminato contemporaneamente alla Jiuea Tu 
rino-Savona, (Sent. Ai). 


mOvA, 19, — Alla side della Banca 
Nazionale in’ Genova furono già ricevuti nel 
cambio’ oltre 8,000 titoli: di renditi 
lore complessivo di oltre 20 milioni 
nominale, Tgnoriamo le quantità. rierite 
Portomaurizio ed alla succireale di Savona; 
ella quale dapprincipio (né ssprews - Invero, 
il perché) il Governo noti aveva auto: ‘zato il 
c&mbio, betiché tosto esso riconoscesse quanti 
poteva ‘giovare agevolando l'operazione iu Li. 
(aria e scemanio l'affasbra ID Genova. 
























‘agraria, (udtistriale edi Belle Atti, è 
tunque regionale, accoglierà i prodotti di tutta 
Italia e distribuirà. premi et onorificenze a 
quei produttori che se ne reuderamo meti 
colié. la Commissione eagentiva 
della Esposizione attunlinente aperta a Milano 
interpellata. dalla Commissione direttiva ii 
Forlì han acconsentito a lasciat trasportare su 
bito dopo chiusa la propria, alla Esposizione 
Forlivese, quei produtti. che i singoli esposi 
tori crederanno «di masdarei, Jl Comitato prega 
gli espositori di Milano che volessero cme 
rete alla mostra di Forli, a volerne nvvert 
prima del 20 corrente ‘il segretario del Cuiti- 
tato car. Luigi, Viviani, in Firenze, da 
San Michele, il quale è pronto a dare tutti 
quegli schinrimenti di cui fose richiesto: 
Tutte le ferrovie accordarono il ribasso iel 
50/010 sul trasporto degli oggetti da. mau: 
darsi alla Esposizione, meno gli oggetti di e 
oreso le opere di Belle Arti'a cui sulla sese 
dell'Alta Tralia non è concesso ribusso: 


























ATTI UFFICIALI 


Tai Gazselta Ufficiale del 12 settembre teca 
1. Legge (0; 427), sulla leva marittima 
è: Un'ordinanza di sanità marittima, 

n. È, con cui il Ministro dell'interno , accor- 

tata la cessazione del chelera in Anversa de 








L n 6, re 
lativa alle navi provenienti da Auversa, è re- 
vocata. 

Tra mavi partite da queli porto e al litro: 
mmie dell'Escaut, dal d' corrente in poi. sn 
ranno perciò ntlivamente ammesse: în libera 
pratica, previa visita e rapporto favorerole ilel 
medico sulle. condizioni sanitarie del legan, e 
degli individui che vi si trovino imbarcati. 











reti uletle sale nuove non, mutite amcora di 





" luezza del tatto, ela squisitezza del gusto di 





Quelti delta strie © col ‘convoglio Melle: ore) 
8.20 antimeridinne. | 
Tutti e tre questi treni inongurali parti 

ranno lalla ‘tazione di ‘Torino, Porta Nuovi 

Per la partenza degli invitati possessori di | 
biglietti senza serie surà. provveduto ulterioi= 
merite, i 


<w Società promotrice dell’ in-; 
‘austria nazionale, — La Direristr] 
della Società prometrice dell’intustria nazio: 
nale in Torino invita tutti i soci, non cho eli 
‘esposituri, i ritirnre-il ‘loro biglietto  d'in: 
‘gresso permancite alta Esposizivhe. 

La distribuzione di tali biglietti si fa nel 
locale (dell'Esposizione e! presso, la. segreteria 
della Società, via Ospodalo, u. 58. 

Tmenbra ditta Direz 
fi fidi segretario G, Franocuo: 


< Palazzo Onrignano, — Fili 
L'innriguirazione del traforo delle Alpi. — 
rien riferito che si sta ordinando an apparati 
splendido nel palazzo Carignano, dove lim: 
polente salone è annessi locali si schiuderanno 
‘al sontuoso, Inuehetto, che il. Municipio offre 
ai mille convitati all'ufficiale featergiamento, 
Lodiamo in questa circostanza il delicato pen: 
stero di preferiro;il culto dell'arte e delle cu 
Fiosità antiche al. vieto sffirzo di adlotli, 
telde, festoni e cortiuaggi di più o meno usati 
broccnti per-adornare temporarinmente le a 

































‘attrezzi; @ suppellettili. 
Fu rivolto, a tale oggetto, iavito a pari 
chi cittadini possessori ‘di racculte preziose 
fatte ou molte cure, ricerche: fatiche e disper 
‘dio @ ‘puidnte da squisita iutellirenza, na 
‘quasi ignorate dal pubblico iu causa del lor; 
tattere privato: ‘ottevutone  geutile e pre. 
inaroso consentimento, venne in pochi di alle: 
tira una decorazione sf gencris, tutta spe 
ciale, eletta e interessnate, che ‘onora la 

















i la seppe. ftimaginare. e dirigere, perché 
‘mette in evilenza un progresso reale Hivelanil 
Nel paese sempre più il culto dell'arte in 
rialzo. 
Questo nensiero) ci. porrà in grado di nm 
inirare è 
1. La stotica raccolta delle/arini fa fuoco 
posseduta. dal cav. Davide Calandra, exe 
putato; 











2. IL celebrato trittico. del sscolò XV, 
 SPpartenente ‘in Saluzzo al cone 
Sfarsaglia ; 

8. La collezione degl'ictagli in legno del 





celebre Bonzanigo da Asti, spettante all'av 
vocato cav.. Pietro Ferdinnildo Giani 

4. Paregchie miniature e fixes_ del Mi 
gliara da Alessandria, apparteventi al car. 
Nestore Ferrero; 

Uno. specioso lavoro; nel genere dell 
‘antiche pergamene. di ‘stile; araltico-medii 
evale; dell conte E. di Sambuy: 

6. E finalmente l’interessantissima raccolta 
‘ceramica del cav. G. Devers, ove in gran numero 
sono adumate culle opere di lui rarissime mei 
tie antiche di questo, ramo ccsì preginto ne'mi- 
‘gliori accali dell'arte, fatto rivivere da questu 
grezio_ indefesso artista in Francia, ove tenne 
tolti anni soggiorno ed officia, raccoglien- 
dovi onorificenze è compensi. dornti. al'vere| 
merito. 

Sappiamo che giù ottenne ade- 
sione dai benemeriti signori collettori. perché 

loro oggetti rimatigano pel restante del set- 
temibre almeno ivi ‘radugati; nello scopo di 
‘compiacere il pubblico, che vi sarà in appo- 
"ite cre ammesso per onservarvi con. miglior 
agio le suddette raccolte di proprietà privata. 
degne di speciale ammirazione. 


« Esposizione di capi d'arte. 
nelle sale della Società ‘promotrice di Belle 
rfi. — Dal catalogo dei quadri esposti, per 
































cura d'im i 





igne amatore d'Arti belle, rile 











pere squisite e pregeroliime, che merita per 
gni riguardo d'essere visitata. dal pubblico; 
rehé oltre nl diletto che dessa (offre, servit| 
eve mirabilmente d'istruzione pratica agli 
stessi cultori dell'arte. 
Ed al merito positivo di questa mostra) se 
si aggiuuga chel prezzo dal biglietto di entrata 
va tutto a benefirio del nostro Risgvero di 
Mendicità, sinm certi che niuno mancherà di 
rocarvisi, tanto più in questi giorni di geno- 
tale esuitanza. 


<@ Fiera-Esposizione di frutta, 
ortaggi e fiort. — Aprendosi il mattino 
Melli 17 sino a'tutto 31 21 settembre la pi 
blica Fica-Egposizione ili frutta, ortaggi è 
fiori nel giardino pubbiico detto, della. Citta 
ella 

















Resta stabilito: 


1. Gli esponenti dovranno disporre nel giorno 
16/c0m. le piante € gli oggetti di giardi. 
naggio nel sito che loro è asseguato dalla 
Comiuissione ordinatrice. 

2.1 premi assegnati alle varie categorie di 
frutta, Grtaggi © fori eapiati verruzto nggit 

‘nti nelle ore qmtiim. del 17 corr. da apo» 

sita Commissione. 
9.11 giorio di. domenica, 17 settembre, e 
successivo luedì, essendo specialmente: desti- 
nati all'Esposizione, il pubblico sarà, ammesso 
contro pagamento, di cent. 95, di cui In metà 
‘a favore del R. Ricovero ili mendicità e dei 
ragazzi serefolosi, dalle‘ ore 10. antimeridiane 
lla sera. 

4. Nel tre giorni successivi destinati. alla 
Fiera, il pubblico) avrà ingresso gratuito dalle 
ore 9'attimitiliane alle 7 pomeritiano. — Le 
pinute ed oggetti atquistati potranno esper: 
tarsi tosto; seguito l'acquisto. 

5. Gli esponsiti (ovrasuo provvedere. alla 
custotia degli oggetti esposti. 

1. Duronte la Zieoa Expagizione dovrà sgom 
brarsi dal pubblico il gianiimo dalle ore 7 di 
stra alle ore, 9 del mattino. 

La Cominiissione ordinatrice. 


cordo del traforo delle Alpi. 
— Ta cosa di indirizzo ditta G. (Galvagun, 
piazza Castello, 17, € via Barbarowx, lia jd 
biicato il ricorita del tvaforo delle Alpi; 
tua uitita litografia rappresentante l'imbocti 
Lella gran galleria con.i ritratti degli inge- 
Gueri Sowmeiller, Grattoni è Graudi 

I prezzi di vodita sono i segiionti; In fi 
‘nieeima carta del: formato 40, x 60 da cente 
shut 60 e L. 1 (fco ili pusta). Caria chi 
con cotonllo 1a gras formato L9 (frana 
iil'posta). 


% Monumento a Paleocapi 
Dal Comitato promotore di: questo bel mon: 

opora dello scultore Tab acchi, furone 
inviti speciali por assistere fila sua 
inangurazione, cho avrà luogo il 18 settom- 
life n mezzogiorno sulla piazzetta San Quin- 
tito. » 


‘Busto ad Alessandro Borella, 
Vel piccolo giardino della Cittadella atti- 

uo alla caserma del: Corpo d'Amministrazio- 

ue, furono iutrafresi è lavori di basamento 

(del inisto ad‘Alessandro Borella: 

L'inaugtir 















































pre fu occasione 
mendatore Luigi 
vi prontiazierà il discorso inaugurale, 


© Qnorificenza. — Il csv. Massiti 
Niaao Vezzos, il Tamerluno dei legatari iu 
ficiua, che ormai competa în vittoricsa. con 
correnza coi più rinowati stobilimenti. fran 
così 

dell'ordine di Zandelia la Cattolica; è una lu 
»înghisra dimostrazione be meritata da que. 
Sto bravo artista 























zione di quel modesto montiniento e Lol fe È I 

all'ottiuio pubblicista popolare, avrà luogo |colare date iatrurioni agli uffici doganali aulla 
Je prossime feste. TL 6010 

erraris. amico del defunto, 





, venne testé decorato dal re di. Spagna 


—Cossando ira 


prof. P. Ferrari, intitolata : L'attrice came 
ero. 

Il nostro intelligeste 

marcò di dare il suo giudizi 

‘del Ferrini, si rechi 

questa sera! al tentro (erlino. 





‘ad altri lavori 





il giorno 18 settenbre 1871. 
Greborio, Emilio, d'anni 49 , di Doglioni 
proprietario — Ferrero: Gincomo, il. 

Torino, armainolo — Ugo Luigia nata Vicine 
id. 57, di Torino — Più 6 minori d'anvi 7: 








il giorno 14 settembre 1871 
Maschi 11, fommino 19 — Totale 23, 


‘a metri 976 su0 livello del mare. 
14 soltembre 1871. 





È 
la 
E 
5 

Ù 





ta 
11,9] 
va|eafoa |a 
741; 11,8] 7ef1804001 
dm. [tomi linmlinim| 1900 [18m 
741,4|+21,0|10,6] 97|15°47)(80 4. 
trom | ap, ap|an] an | sv 
740,2/4+-29,0]11,9) eta" 40 a 
Upon | bp. [on |on.| tp | 6n 
740.214-29,4|12,0] 61l18" 480 d. 
HA tn|an]on | sn 

741,0|+-20,0| 11,4] estisr as a. leer. mi 
Temperatura esterna al } minima + 17,1 
nord ‘in grasti contesimali ‘| massima + 23,0 


‘Acqua caduta milì. 0,0, 
Minima della notte del 15 + 16; 


NOS 
sale sa a 


740,8] 
dont 














Bollettino astronomici 
(Tempo medio di Roma). — 155ettembre 1871, 
Nascero del Bole, 
al meridinno, ore 1914 — Tramonto ore 6 27. 
Nascero della Luma 7 34 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 1 46 sera, 
Tramonto, ore 7/59 sera, 
Giorno della Lune 9°. 








atteso in Torino per la settimana. ven: 





tira Îl Re Vittorio Emanuele, 
‘accie dello, Valle d'Aosta, TI Re, a ‘quanti 
dicesi, visitarà ln Esposizione di Ililauo , poi 
passerà tina iperiotie ni campo di Verona 





di dove partirà per Roma. 





Il minîstro delle finanze ‘la con recente cir- 


interpretazione dell'art. 8 dell'allegato L della 
legga omnibus (11 agosto 1870) riguardante 
la sovratassa sull'importazione delle berande 
dietiliate. 


È | (TI Ministro! delle finanze ha officialmento fu- 
[caricati gli ingegneri. Canerari e Pistoî, ap 

partenenti al Corio del Genio civile, di true: 
(Giare il piano del palazzo destinato a ricevere 
tutte le amministrazioni dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze. 


che font da più uni in Torino un'uf. 


sibblico ,. che. mon 


certamente numeroso 
Morti denunciati. all’uffizio dello stato. civile 


di 


Nancite dichiarate all'uffizio dello stato civile 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 





oro; 5.59— Passaggio 


i ritorno dalle 


quindi si recherà a Firenze è a San Rossore, 





n 


[il progett>. La parte decorativa asrebibe con- 
‘ilta specinlmerte al sig. Pistoî. 
Sì assicura ché l'attuale. segretario, gene- 
ralo dell Ministero dei. lavori pubblici abi 
'clriato di ritirarsi. da. quell'alficio. Lo sosti- 
tuireble il comm, Della Rocca, napoletano; 
che già alira volta, coprì questa carica. 
SI Jit'eub psr probabile cli alla. cerimonia 
iguralo Cella galleria del Cenisio sîeno 
per assistere, oltre aloni ministri. fratcesi, 
‘néhie parecchi comj onenti dell'Assemblea na- 
zionale; 











Alla Gazzetta di Mantova, consta che at- 
tualmente della ferrovia Mantova-Modena sono 
compitti 19,850. metui di atrada; nitri 20,875 
(sono in o»struzione. D'opere d'arte ne sono 
finite 55; 23 sono în costruzioni 

È ture imitrata la palifc 
raglione di sostegnio della strada che si dovrà 
‘costruire’ quale prolmugamento del Ponte dei 
Afuliui. 

Tutto è giù. pronto per il prosciugamento 
‘del iacivo di Pradella, prosciugamento ti 
'duto sin qui pie ragioni igieniche, Sono pure 
în costruzione 12 case cautontere. 

Si telegrafa. da Roma, che!i circoli catt. 
prepurauo ua indirizzo al Pau\ctice pel gioruo 
+90 cerrente. 

Lo-scuitore fadesco, Scliaeffr, collaboratore 
| della, Capitale, ‘6 stato arrestato. e tradotto 
‘ni confini, 




















Secondo) certe ‘antorevali taformarioni 
carte sequestrate in Napoli pressi i proconsoli 
del'Internazionele avrebbero condotto 2 sc 
prir, terreno quauto busta. per misurare Îl pe- 
ricolo: 
Ta terribile associazione non ha ancora 
‘messe raditi; profonde tra moi, ma conta già 
un dieci mila afiliati, cos. più che non-sia 
sufficiente. per, mettere; il campo a romore € 
| tener vivo l’apostolato. TI male & attacenticeio, 
‘e se pronta nou vetiga la medicina ; vedremo 
presto gli effetti. del contagio Il Governo sa 
pure chie il Comitato centrale di Londra spedi 
in Italia. nitivissimi, faccendieri, i quali aî 
 |affinnano n tatt'uomo per far proseliti e spar- 
gere la nuova. luce tra le tenebre della no- 
o | stra barbarie. (Gazzetta del Pophlo di Fire 
i = 
Credianio fondata la voce che il; S:mmo Pox- 
tefice sia per provvedere prossimamente ad al- 
‘ontie sedi vescovili vacanti nel regno d'Ita 
La Jibortà cho su questo puuto gli è lasciata 
[dallo legge delle guarentigie sembra. al Papa, 
per'quanto si ifferma, sufficiente, e pel bene 
della: Chiesa egli peusa doverne. profittare, 
(senza dare soverchio peso alle limitazioni che. 
rimaugono ancora ciréa l'immissione nel pos- 
[sesso: dei beni, Era i preconizzati alle sedi 
italiane si cita monsignor canonico Fresco- 
baldi, de lungo tempo vicario capitolare di 
[Fiesolo, e clio pascerelibe vescovo nella stessa 
diocesi. 


























La Talpa marina del bravo /signor. Toselli 
‘sta per avere un'atilissima applicazione. 














A 


CRONACA CITTADINA 


Quest'adificio oceuperà una superiicia ili 18 


tao Gli ultimi esperimenti avendo. dimostrato 
VO MEREAA raila metri quadrati, ed a breve distanza. ne 


srcizio dell'attuale su 
uegozio di confettaria, sito finora in via Bar- 





viamo che questa piccola. mostra, aperta al 




























| 

| S con quanta facilità lo Talpa si muova in fondo 

| li, SOTA invi alri POE è veramente ricci |baroux, il sig. Sacco ne aprirà. domenica pros- [sarà elevato uno più piccolo per îl Ministero [al mare e come'lazci libero l’imo. ni cuoi | 
gurazione del Traforo delle Alpi. — Per evi |tella pito gina un altro uovo; piÙ apuzion, elegante e (della guerra. movimenti, sore» în diversi capitalisti, di Na- | 
tare ogni inconvenlete i signori fnvitci fono |eido Ren, del Giorgione, del Gorreggio; do [is Fomente provvisto d'ogni, gelere di c%-| "Gli otui preparstori dovisz essre dot- [poli I'ilea di appare la Talpa marina alri: 
Prrgnti  xitenro ehe pssenori di Di Ghirlaiaio, el Verme, ec; tit tphea igiene, cioccolato, Liu, ess | sii tn tre ‘mel; ed appena! dobo, cioè vers [enpero delli fregato Re d'Zfaio perdutasi n 

| guiciti della sere 4, parto delle suole. fammioga, clandesî, chiesa della SS, Trinità. la metà di dicembre, comincieranno È Invori| Lissa. 


‘di costruzione che dureranno. circa due anni, 








| Quelli della, serie B col convoglio delle. ore 


7:15 antimeridiane. 


rami del. Dolei, di Alberto Durer, ece., ecc; 
Tusomma, è questa una scelta raccolta di o 


<> Tentri, — È stassera che va iu scema 
‘l Gerbino Ja huova commedia in versi del 


T due ingegneri studieraiino collettivamente 





lappiamo che già vennero fntte alcune pro- 
'bostè al ministro delle finatze, proposte (che 





voce aspra 0 burbera; ed ‘un uomo i} 
parve sulla soglia dell’uecio che metteva 
nell'interno dell'appartamento. 

Era la voce del vecchio profumiere, 


vomardo Pomaret. 
Ve 

Il padre d'Emilia era tutto. di color 
tabacco, calzoni, soprabite, parrncc: 
quasi quasi anche la faccia. giallognola 
© raggrinzita. Come un sì. splendido fiore 
qual era In giovane di lui figlinola, fosse 
uscito da nn tronco così misernzzo e gua- 
ato, è uno di queî misteri cui nessuna 
scienza fisiologica forse. non. arriverà a 
spiegar mai. Il bravo sor Bernardo aveva 
tutta la faccia d'un avaro, e il sno (ca- 
rattere non mentiva alla sua faccia; ma 
però questo carattere era temperato în 
Tui da una certa bontà naturale e dal: 
l’amore vivissimo che nutriva per sua fi- 
glia. A costei, non ostante la sna avari- 
zia, aveva fatto dare la educazione più 
completa e più signorile che si porzsse a 
quei tempi, © se tutto ciò che vi era di 
meglio nel ano fondaco, e se le stoffo più 
ricche e brillanti che si troyavano presso 
i mercanti d'Amiens non adornavano la 
bella ragazza, \ciò dipendeva soltanto! 
dalla modestia di lei che ostava alle vo- 
glie del padro riguardo alla figliola am- 
‘biziosissime. E 

Ma se il buon Pomaret non guardava 
punto allo spendere quando si trattava) 
all'adorata figliuola, sì ci guardava, 
‘oppo, în ogni altra cosa, e per ismania 
di ricattarsi e. di accrescere i guadagni 


papi 











e|questo talismano procurarsene quanto più 


ricorreva a tutte le arti d'un furbo traf 
ficante e non iafuggiva neppure — n 
quanto susurravasi da’ suoi nemiti — e 
‘chi non ha nemici a questo mondo? 
dî qualche piccola operazione da usuraii 

Le circostanze erano divennte. favore- 
voli per esercitare quest'ultima poco no- 
bile industria, Quei bravi. e spensierati 
gentiluomini, che si battevano 6 se Ja 
spassavano allegramente, avevano troppo 
‘sovente bisogno di denaro, e non la guar- 
davano tanto pel sottile circa le. condi- 
zioni che loro venivano fatte per averne; 
cosicolè Bernardo Pomaret soleva dire a| 
sà stesso che gli Spagnuoli erano stati 
la gran buona gente a venite a minac- 
‘ciare Amiens, e che sarebbero stati poi 
la migliore del mondo a. partirsi colle 
pive nel sacco, quando le borse dei gen- 
tiluomini francesi fossero da esso com: 
piutamente sfruttate. 

Il signor Pomaret si vantaggiava di 
una certa filosofia pratica della vita che 
non aveva torto in quei tempi, ed ha ln 
‘massima ragione anche neî nostri. Un 
Povero borgliesuccio, in quella società 
‘tuttavia profondamente aristocratica, cosi 
nulla, era disprezzato e maltrattato da 
un'infinità di gente che i pregiudizi 
‘ciali collocavano al di sopra di 1 
‘meno che possedesse un talismano: di 
potenza infallibile, il quale traeva tutto 
il mondo a venerarlo: la ricchezza; ed i! 
bravo guantaio aveva voluto e voleva di 








‘gli veniva fatto. Non tanto per sò quanto 
per la diletta figlivola, alla quale era 








persuaso clie. la meravigliosa bellezza 
non avrebbe bastato ad innalzarla come 
legli desiderava e sarebbe anzi stato un 
pericolo di più, qvando non rinfiancate 
dal sodo merito di vistoso éd assicnrate 
fortune. 

La verità di storico ci obbliga a no- 
tare come da qualche tempo Pomaret si 
astenesse da far prestiti usurari, ‘od al- 
meno così raramente e con tanta cautela 
‘di’ segreto li facesso che nulla ne potesse 
traspirare ad Emilia; la quale gli aveva 
fatto promettere di rinunziare a questal 
‘poco degna sorgente di guadagni. 

E l'aver essa potuto strappare siffatta 
promessa al padre sto, prova con quanta 
passione questi l’amasse. In quali ‘circo- 
‘stanze questo importante avvenimento a- 
vesse uvnto Inogo, non sarà inutile cono- 
scere per la nostra narrazione, 

Era un bel giorno di primavera. Tutto 
rideva sulla terra e nel cielo — ed anche 
nell'anima di Emilia diciottenne, Vi è 
nella giovinezza un misteriozo. momento, 
in eni anche l'innocenza più santa prova 
un certo, dolce languore, una nuova, ine: 
'aplicata tenerezza, una incognita espan- 
‘sione piena d’intime, ineffabili voluttà, 
‘annunzio, promessa, cominciamento; di 
tormenti e diletti, cui niuna parola di 
tomo varrà a spiegar mai. È il cuore 
‘che si dischiude;, pronto ad accogliere il 
‘germe dell'amore. E se il vento dell'az- 
zardo 0 la) volontà della Provvidenza vi 

a quel. punto cadere, siffatto. germe, 























soliianto del' cuore medesimo! 


'olsamente sopra la bottega e guardar 
per una finestra nella strada, Da quest 
finestra aperta entravano uno. splendid 
raggio di sole e lo ci 





beatitudinetranquilla della domestica pace. 
‘Aa un tratto s'udi nella strada il rumori 


Parte facendo suonar. forte i loro. ferri 
finestra: 


— Oh oh! Diss'ella tosto, volgendos 
[alla cugina: gli è il bel marchese di 


ha su quel suo grosso cavallo nero, 


ver udito ancor essa. più volte a rascon- 
tare varie © mirabili imprese. ed avyen- 


‘Stra a raggiunger Susanna. 





Emilia trovavasi col padre e con Su. 
‘Sanna nel salotto da pranzo, che era pre- 


© sure primaverili 
profumate e tepenti. Si era dopo l’ascial. 
vere e i tre congiunti se ne stavano se- 
duti al desco non ancora sparecchiato, 
ricamblando alcune poche perole in quella 


‘di due cavalli che s'accostavano a quella | 


#ul lastrico. Susanna, curiosa, corse alla| 





[guy che passa. Vieni, vieni a vedere, E- 
'milia, che leggiadro e fiero aspetto esso 


Emilia avova visto già alcune volte il 
rinomato marchese, e quantunque non 
fortissima, pure un'impressione di lui glie 
n'era rimasta, come di perfetto e: compito 
cavaliere e gentiluomo. Aggiungete l'a- 


turo del galante e valoroso capitano, e 
capirote come anche lei una coriosità 
piuttosto viva facesse accorrere alla fine- 


Gastone, nella.sua-bella divisa da mo- 
} ‘Schettiero, la blanca piuma ondeggiante 
gome vi attecchisce e germoglia. e pro-|al vento, il sno nero cochio Ivcente, ben 
spera @ non si diradica più che. collo|assettato sul focoso cavallo clie dominava 


con elegante agevolezza, la fierezza mar- 

ziale, che apirava da tutta Ja sun per 

sona, temperata dal gentile © lieto sor- 

‘a riso che gli scherzava sulle labbra; Ga- 

a [stone apparvo, qual era in realtà, alla 

o | fanciulla, di nobilissimo e leggiadrissimo 
aspetto. 

Il marchese; giunto all'altezza del fon- 
‘daco di Pomaret, fermò di colpo il suo ca- 
vallo che veniva bellamente caracollando, 
ed alzati per caso gli occhi, vide alla 
. finestra le due faccie curiose e leggiadre 
è [delle ragazze che lo guardavano non senza 
una qualche espressiono d’interessamento. 
ri | Ed era veramente grazioso a mirarsi quelle 
‘duo testine giovanili, l'una accosto all’al- 
tra, questa bruna, quella bionda, cinte come 
ida un’anreola, dal raggio di solo che no 
‘accorezzava i capelli. Ligoy non. dissi. 
mulò menomamente la sua ammirazione ; 
‘sorrise più dolcemente ancora e levandosi 
Îil cappello, scoprì la sua bella fronte in 
‘lun saluto uguale a quello che avrebbe 
fatto ad una duchessa che vedesse passare 
in una carrozza di Corte, Emilia si senti 
'arrossare sino alle orecchio e si ritrasse 
‘vivamente indietro ; Susanna arrossi an- 
cor essa , ma mon si mosse. Gastone fu 
in un attimo a terra, gettò le briglie del 
‘suo cavallo al servo che lo seguitava — 
un servo militire, ole con lingnoggio 
moderno sî chismerebbo ordinanza i un 
‘vecchio soldato che aveva già. guerreg» 
giato:col. padre del marchese o gli era 
Affezionatissimo — ed ‘entrò col suo pasto 
franco © spedito nella bottega Pomaret. 
(Continta) Furvio Actor, 
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ni Peer eriilm 





‘molto probabilmente shranno| accettate, glac- 
ché non importano spess alema da parte del 
Governo (Fifa). 


Secondo l'Avrnir militaire, Thiera. si sa- 
rebbe deciso a favore della organizzazione wi- 
litare prussiana. 

Degli uffiziali generali percorrono i dipar- 
timonti affine di determinare i ceutri, migliori 
‘per formate le circoscrizioni militari. 
——— 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 

Parigi, 8 settembre, 
‘argomento clie lin ccelissato. iL; processo] 
‘del Cavalier, detto, Pipe-en Bois e la proposta 
del Itaviuol è il processo Daluy6-Favro, Esso 
rammenta farti così dolorosi, concerne sì dai 
vicino nomini comosciutissimi, ‘e specialmente 
ano che si rese tauta famoso poi sti ntti po- 
litici ‘@ le porsecnzioni onde fn vgetto, che 
non ci maraviglianio del gine efatto cui 
‘quel processo ha prodotte sui Parigiui. Ha 
qualtlio creò che agomenta nel profondo © 
lungo ollo con cat il Laluyé per: mesi iutieri 
diedo instaucabilieuto opera a raccogliere] 
tatto le prove che: poteva per disonorare l'iu- 
timo suo itinico e benefattore, Che una cor- 
tesa ta daî limiti di un giardino in- 
duca un nomo a mncchinare: la rovina del auò | 
nemico, coi mezzi più indegnî, e fuulmente a 
giurare la perdita è cosa cho li stupito Ja 
gente, perchè dimostra ln più grande perve:- 
sità di carattore, (6 il Laluye serà chinso por] 
mu'anno fn un carcere, ove probabilmen' 
mulinerà. sul nodo di vendicarsi anehe colla 
eseorazione generale della società. 

La conseguenza di questo fatto fu th ride» 
atameuto di simpatia. per. Giulio. Favre, il 
quale fa considerito come fatto segno all'olio 
o si conlusse lodevImeiite. quando ebbe è di- 
fendersi dalle accuse che gli furcno lanciare. 
La profonla commozione ton ci egli coutes 
i sno) errori il riconossimeuto ch'egli riceve 
il giusto castigo della debolezza che, unta în 
Tui da benovolenza, lo aveva tratto da on 
in errore finchè egli fece registrare ufficlul- 
mente i sudî Agli ilecittimi come legittini, 
la cura © l'ausietà con cui egli consunio ve 
Vanni di una: vita, che avera solo d'uopo 
della sunzione della chiesa per renderlo falico, 
tutto ciò. commosse gl ri, i quali nota: 
rono î suoi sospiri, com'egli parlava nella pro- 
pria difesa o produsse mu; profondo. effetto in 
coloro che lessero: poscia quella. ilifesa. 


Naturalmente vi sono dei neoici Implacabili 
i quali non veggono iu ciò. cl 

ana l'opinione generale 8 che 
Ia aux afizione edi ciò darà ‘egli nuova prova 
rinunziando al suo seggio alla Camera el al 
ato grado al foro e passando Vil: rimanente 
della vita nell'oscurità, privando in tal medo 
il suo paese di un iugegno di ordine altiasimo 


e terminando na carriera notabile. per varia 
fortuna, storica importanza e lugrimosa fine. 
"Mi recni ieri alla Camera colla speranza di 
vedere Îl fine della discussione sul. trasferi: 
mento dell'Assemblea a Parigi e fut testimone 
della migliore discussione. della sessicne nel 
senso verameute parlamentare: della. parola. 
1l signor Cezanue;, relatore della Giunta, pro- 
nunzio Îl sno primo discorso, e quantunue 
fosse per. avventura alquanto troppo. lungo, 
tn po' vagante e talvolta. prolisso, e mati 
cante di quell’abilità. oratoria fuel trattare 
l'argomento coi solo di la sperienza, sarebbe 
stato în qualunque Assemblea giudicato come 
un brillante principio e da esso sì possor 
trarre lieti avgurii per Ja carriera (di quel- 
l'oratore, L'usanza che ha la Camera di pro- 
tompere in alte © lunghe eselamazioni, pori 
poco uon rende fipossibilo in Francia. l'elo- 
quenza, parlamentare. I tribuni di piazza sono 
soddisfatti quando banno per loro la borda- 
































































oratori. popolari più famosi; come il Gambetta, 
non sono i migliori per le discussioni, e lo 
stesso signor Thiéra è qolo eloquente quando] 

siotto di non essere contraddetto. Un gio: 
vane uratoro a cui è fortemente, opposta mezza 
l'Assemblea, interrotto costantemente dn ma- 
Jevoli osservazioni o da motti mordaci, lin 
‘molto da studiare in Francia, e il signor Ce- 


ranno se Ja egabellò nanni felicemente secondo) 
talò congiuntur 


Snexedette, a lui Luigi Blanc; Ia cui chiara 
‘© Wqnora voce ela lunga abitudine di arare 
lo pone in grado ili produrre maggior ettetto| 
‘ele qualsivoglia altro membro dell'Assemblea. 
La sua eloquenza é tuttavia alquanto; gonfia 
© non sempre logico. Ma visto la fera oppo- 
sizione che trovano Je sne idee nella lestra, 
il ‘suo discorso fu al postutto felice e quando) 
scese dalla bigontia quell'ometto fa quasi sof- 
focato lalla turba de”suoî amici che corsero 
a rallegrarsi con lui, Dopo tutti i discorsi im- 
portauti voglionsi almono dieci minuti: per re- 
stituira l'ordine. Tu quell'intervallo îl pubblico 
‘sorge come se fosse terminato. nu atto, e co- 
Jato il tendono. Tatti \gli ‘amici. dell'oratore 
‘lle faveltà ultimo corrono verso lui, gli trin- 
gqno le mani lo battono, sàl dorso, 10 nssicti- 
ano che non s'è mai udito riente di simile, 
[Soma che l'oratore sembra nmmettere di buoi 
‘grado. L'opposizione entra in vive discussioni 
SU Giò clie è stato detto, gestisce (ortemonte, 
‘mentre Ia parte più indifferente e fredda del: 
l'iditorio volge To spalle alla scena e conte 
fila lo denno che sono nella galleria, precisa» 
mento come so fosse al teatro, 

Il prossimo oratore, sta intanto, attendendo 
sulla bigonoia il ritorno della, quiete e prr 
passare il tempo bere bicchieri d'acqua , fi- 
chè le ripetuto scampauellate del presidente, 
sepuite doi liattinenti della sua stecca sul 
tavolo danno sì segiiale (el rialzamento della 
tenta 0 del ricominciamonto della recitazione. 
Occorrono tuttavia ancora parecthi minuti 
priina che tutti i deputati siano tornati uî 
Joro posti 0 venti in frotte. dalle. salle des 
[pas perdus, ove st fanno le arguto osservn- 
zioni e si gittawo que'bettoni cui al lomanì 
friprodueono Il Gauloir e Îl Figaro, i quali, 
io credo, manlano: gente a posta perché li 
colgo. 

Fu dopo un intervallo di questa sorta ‘che 
preso a favellare il signor de Meaux. Egli © 
igeuero del fu conte ili Montalembert e jirù- 
metto anel'egli di divenite tin valente ora- 
tore. Abile, scorrerole, iilto simpatico nei 
modi; egli spicos talvolta alti voli: nelle sua 
eloquenza. e quantrugue ierî non fasi dimo-| 
strato così valoroso come: quando parlò ‘iu- 
toro allo scioglimento della guardia nazio- 
nale fece concacere Je suo qualità um ordina 
rie per cui si fa amare dall'Assemblea. Parlò 
‘dopo, lui il signor Loone Say; il quale fu forse 
più felice che tutti i precedenti oratori e pro- 
‘himziò un ecosllente. discorso ju favore del 
traaferimiento della Camera a Parigi. La di-| 
‘ntissione fa: poscia differita, 

Non lavvi tuttavia molte probabilità che la 
(destra veglia cedere. sopra questo punto e il 
Governo si é savismento risoluto ii ion in- 
sistere piasentemente e di aspettare l'inverio, 
‘quando si sarà affievolita la memoria delle re- 
(centi Iuttuoso scene di Parigi. È degno di 
‘uuta che non uo degli oppositori del trasfe- 
rimeuto ebbe il coraggio di dire che il motivo 
reale pet cui Parigi non merita più di essere 
capitale sono Ì suoi delitti e i suoi errori 
‘Quanilo 250,000 ‘de! suoi abitanti dimo il sut- 
fragio per riporre in seggio coloro che iuce- 
'àiarono i loro  odifizi pubblici, assassinarono 
i prelati, trucidaruno innocui cittadini nelle 
Vie 0 sî mantennero per duo mesi in ribellione 
‘debbono pagaro il flo delle loro colpe. 

Le sole persone lie meritano una punizione 
più severa; he il partito del disoriino il qnate| 
‘commise tutti quei misfatti sono gli uomini 
appartenenti all partito dell'ordine, i quali po-| 













































glia © sono interrotti. da applausi, ma gli 


tevano prevenire quelle. sventure e non lo fe- 








vero per codari 





‘dei Parigini e sull'alto loro grado di civiltà. 
Non sî vogliono chiamaro le cose coi loro pro- 


'ifuvore del' popolo onde sono compresì tutti 
gli omini politici della Francia. Non manca 
fa ess l'inioigno, ma: quel! profondo senso smo- 
rale che rende tn uomo Sndifforente per ciò 





‘operare secondo la verità 





avrà il coraggio di sfidare la pubilica opinione. 
Pare quasi sicuro, che In Camera vrolierà 
dai 17 di settembre oi 97 di novembre. La 
sola. questione ora. pendente ed irta di difi- 
coltà é quella del bilancio. IL sig. Povyer: 
‘Quertier ia moito da lottare colla Giunta la 
quale peraîste ‘a negate il suo consenso alla | 
ssa snlle materie gregge. Egli non é onti- 
Mato nel volere (che si raccolga del denari 
[o0n quel modo, ma bisogna vaccoglierne prot| 
tamente e vorrebbe cho. gli sî additasse un 
mezzo più sicuro di ottenere quell'intento. Il 
‘ig Thiers si trova. în um bivio, poichè mentre 
Isî è quasi obbligato a consentire al differi- 
mento; di quell'imposta sino. alla ricouroca- 
‘zione dell'assemblea , il miniatro delle finanze 
lo incalza cotanto che può n mala pena re- 
sistere ad. insistero, sull'ordinamento di ceca 
Ti olo altro disegno di legge che si ha a di- 
acutere & quello che concerne l'Internazionale 











‘sciuto. popolarmente col nome di u. 606, perchè 
‘ha quel numero nella lista del socì , a mai 
‘dure la sua dimissione a quella potente asso: 





e 


cevuto ,, seguente telegramma: 

« Oggi, 12 settembre, alle 2 pom.; il 
primo. convoglio di prova ha traversato 
la galleria delle Alpî. Amilinu ed altri 








« Il fumo da nin imbocco all'altro era 
quasi nullo, La temperatura massima nel 
convoglio dei vagoni aperti, in mezzo 
alla galleria, era di 28 centigradi. 

« Ogni dubbio è conseguentemente spa: 
rito relntivnmente al fimo ed alla tem 
peratura. 








i GNATTONI. 

Il congiuigimento. dell'imbocco nord colla 
‘stazione internazionale: di Modaue é ultimato 
‘sno dal giorno 9; ana 1 lavori del tratto da 
Modane. a Saiu'»ichel, benchè. spinti colla 
massima alacrità, non lasciano sperare che 
pel giorno della solenne inaugurazione possa 
la locomotiva spingersi fino a quel punto, 

Si ata attivamente Javorando a Bardoneo- 
chia per allestire il gran salone che dorri 
accogliere gli invitati alle festo. d'ianzura: 
zione, Il salone, tutto in legno e coperto di 
tela verniciata, situatò sopra un'altura fit. 
mata dai materiali estratti dalla Galleria, è 
lungo m. 195 e largo 16, e sarà elegante. 
mente addobbato e adorno di festoni e bandiere, 

Il collaudo della galleria , che dere essere 
‘dato da una Commissione internazionale italo. 
francese, ‘avrà luogo, senza dubbio, prima del! 
17; ma per fissare il gioruo preciso non si 
‘attende che la partecipazione, per conto della 
Francia , dei nuoi delegati. Per l'Italia sono 
‘già destinati all'uopo. gl'ingegueri : ispettore 
comm. Valvassori , comm, Mella è cav. Ca- 
lario. 

Ta questi giorai sì è compiuto nella galle- 











ria anche il secondo bivario, mentre il primo 





NOTIZIE COMPENDIATE. 

La Liberlé dico che attivi negoziati sì stanno 
trattavdo por il prossimo «gomlro di tutti | 
dipartimeni 


torno. ‘ecco il programmi 





. Ma invece di proffetire qme-| ib era giù. sino del 9.corrente. (Afonit. delli |Lo Francia ha test 
‘te semplici verità si sfringuella. sall'erolsmo | strade ferratà). 


on si vo Ci vengono riferite notizie di Buenta Ayrer, 
prit nomi, per quella tema d'insorrere nello |per le quali Lopez Jordan. minoccerebbe una 


una onorifica distinzione. 





she ancora sono sottupoati nd b&-|tornati. Ebbero 
cpazione. straniera; ma tatto sì fa col pi 
‘grade segreto. 
L'Atenir. malional assicura che Thiers j| La Corrispondenza Provinciale dice che 
‘d'accordo colla Commissione delle: grazie, hs |il consolidamento della Germania ed [il 
‘commutato:la pena di morte pronunziata contro | bUON. accordo ristabilito coll'Austria sono 
Rossel in quella della detenzione in uno:for-|G9FAnZIe proziosissime per la pace del- 
tezza. TÌ Consiglio di guerra. avtebbe pue|l'Eutopa avendo trovato dappertutto un 
‘appoggiato questa commutazione. 
Si anuniaia l'arresto, del’ cittadino Pietro 
Larminanx, ex-ispettore sorvegliano della 10% 
legione. 
Dopo la seduta ‘ell'Assemblea (el 19, era 
[é rsa voce che il ministro delle fluanze a-|pale stabili il prezzo d'emissione del pre- 
rreliba presentate le sue dimissioni, in seguito [stito în fr. 
a ll rigetto d'nn' sto emendimento al progetti | pletamente in libertà all'epoca della sot- 
(@ chie obbliglerà il sig. Giulio Simon, cono: (tcsdente'a far sopportare dallo Stato i cari-|toscrizione ed in fr. 277 pelle obbliga: 
(chi imposti ‘i Comoni ed ai dipartimenti per |zÎ01i non Iiberate. La! sottoscrizione sarà 
la guardia nazionile mobile, Questa dicerin | P®tt@ il 20,0 27 settembre. 
in P.ti cnti venni Berni da 
‘della Repubblica mon si recherà de 
CORRIERE DEL MATTINO]|x3"sseurazione cele Galeria sign. a 
È Io quella solennità la Francia sarà. rappresentata 
4 i 10 dal ministro della guerra e dal mi 
IM To dei lavori pubblici ha ri-lifienteni 
TÌ presideuto della Lega) della pace è delli: 
liberti, signor Eytel, arocato a Losauna ,|lurei rapporti del regno di Boemia col- 
rita tutti i membri della Lega a recarsi al|l'Impero. 
quinto congresso che deve aver luogo, a Lo e 
rato nel convoglio all'andata ‘ed al e|santa fl 24 del corato tettoie, © di ‘ou |A2d0 che l'Imperatoro è pronto a rino: 
P elesione 21 contare [VAfe questo riconoscimento con giura- 














camente 
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Îicaugurato. cl che essa 
chiama ferza Repubblica: s© Ja prima 6 laee- 
‘ou; hanno accettato per. expo un Hanaparte, 
fon si debbqun puro dimentisare le circostanze 
‘@ i mezzi di quost'accettazion 

«Aa il partito: imperialista at guordi bene 











‘nuova ftvasiono nella provincia di Etre Rios, [dal far calcolo sopra un'terzo fatto di simil 

Le notizie dell'Uraguuy segnalerebbero ln RR an Mraema li qulento; è divennto nua 
Ann Sintetici nel cam | e motizie d'America giuate dali a'timo ar- 
clio possono dire i vicini, allorchè egli sa di |tevidso (Commercio di Genova), 


‘vito di Nuova York, fanno mpporre essere l- 
minente Una guerra generale colle trib dar 


e la giustizia. Tra-| II Governo del Helgio fasigni l'ing. comm, |diane, nel'eud della: California. 
scinerà seco, Ja Francia il primo, uomo. che|Grattont 


(ai incorssee sie ore ee 
DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA: STEFANI) 

Bukarest, 14 settembre. 
Il Principe e la Principessa sono ri- 
nina eccellente acco 





‘glienza, 
Berlino; 14 settembre. 


lieto assenso. Le trattative fra la Prot 
fia e la Francia per l'esportazione | dei 
prodotti alsaziani in Franeia promettono 
attualmente il migliore successo. 
Parigi, 14 settembre 
La Comunissione del. Consiglio munici- 





70 pelle obbligazioni com- 





Roma, 14 settenibre, 


‘gnola e probabilmente altri membri del 
Gabinetto andranno all'innigarazione del 
Cenisio. 

Praga, 15 settembre. 


ro degli Un rescritto reale, letto alla Dieta, 


ricorda le disposizioni contenute nel re 
soritto del 25 agosto 1870 di voler rego: 


Riconosce | diritti del ragno, dichia- 





‘mezzi per estendere la sua azione 





per far scomparire l'antagonismo dello cinssì 
insegunmento, educazione; libero scambio ; 





— la questione dell'Alsazia e della Lorena. 
Leggesi nel FremdenMlatt ‘a proposi 
convegno di Salisburgo 


de 








lutti: per altro. che per non essere osservati. 


nicarsi a vicenda gli affari politi 





rare in comune intorno a quegli affari, ed ove 
ne fosse d'uopo, agire di comune accordo. 


now potrelibe essere più sicura. » 


[al ‘inies per dare un giudizio sal valore delle 
Speranze della dinastia napoleonica. 


« Noi uon diremo che la rivoluzione. tran- 
[ceso abbia. pronnaziata In sua ultima parola, 











2 eoronazione. 
2. Que-|n regolare i 


« Si sbaglierebbe di grosso, soggiunge il |vincial Ù 
Fremilentlatt, chi credesse che il conte Ho |della Gallizia, del Tirolo e di Trieste, 
henwet. volesse giammai intralciare È pro-|il Governo presentò un: progetto relativo 
getti del conte de Beust o combattere Ja sua ur RA e Gea Bim ata 
Mi » inoo|_ Nelle Diet A ria, del 
politica. La, posizione del cancelliere austriace Mraria è dala Carnia 
Ln lettera del principe Napoleone, ripor-|PArtito costituzionale erano assenti. Nella - 
tato [Dieta della Galizia, Smolka propose un 
tata da quasi tutti i giornali, porge occasione TOR aa 
‘berta con un rescritto imperialo accolto 
entusiasticamente. 


indirizzo. 





Parigi, 15 settemby 


Vienna, 14 settembre; 
Oggi vennero aperte tutte le Diete pro- 
In tutte, eccettnate in quelle 





Cosimo Grasiras gerento 








centre intorno alla situssione della Lega! e | En send pi veloleto erica le pian 
sten na azio ‘apporti: della Boemia col- 
sticne sociale: ricerca dei mezzi du impiegarai |l'Impero nel senso. delle disposizioni e- 
presse negli indirizzi della Dieta del 14 

‘Settembre 05 ottobre 1870; manifestando 
Relazioni sulle questioni d'Oriente e. polacca |la volontà di mettere d'accordo le esi- 
(econda deliberazione del congresso temmos| 2128 legittimo del pate colla posizione 
a Lossm il i Cet LmpeTO 
A psnna nel 1600; & Dito pelitico ell’"Il resoritto. terrina annunziando. del 
n ‘ito, — federa- | progetti circa i cambiamenti della ‘logge 

gione, — degli interventi © delle. conquiste ,|elettoralo e della legge che regolerà i 
rapporti fra le due nazionalità del paese. 


Bertin, direttore del Journal des. DE 
x Uni solò punto dell'intervista: di Salisburgo [11 /s, è morto. 
non é aucora ben chiarito. I rappresentanti Oggi teniaesi a Versailles una. confe- 
"iplomatici della Germania dichiarano che sa- [renza circa la questione: doganale. alsa- 
rebbe stata firmata, una convenzione | mentre|riana fra. Rémusat, RESO ed 
La i (erzog. Sperasi jn un accomodamento re- 
Lat setti ii gle rio poi dA oi 
licei ‘ad eccezione di sei, mediante alcune con- 
fcritto, perché, essi dicono, i trattati non sono | essieni doganali. Il disarmo della guar= 
dia nazionale incominetò in parecchi di- 
Si sarebbe soltanto preso l'impegno di comu: |partimenti. 


Importanti] Dappertutto \la. tranquillità è com 
(che rifletterebbero gli Stati vivini , di delibe-|pleta. 
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Brite, (cre 81 Compagnia 
piega È gui 
‘aerbino (ae 8 EEA, 
dramniatica compagnia italiana 
diretta dal cav. Gesaro Rossi 
Tappresoiterà: 
Uwvgaililuonio povero. 
Alfieri (oro 8 10) — Oper; 
“Norma. 

Piazza Bodoni (ore 8) — 
tentro meccanico, parte 
18, l'aurora; parte, l'antoma 

ino; parte 8°, yrandew- 
vagano il porto di Trieste: 

he 4°, guaidri. distolventi 
ltima nvensione. 

















Prestito Nazionale 


Fatraziono del (5: settembro (STI 


Vaglia per concorrere a tutti} 
premi compresi nella” suddetta e 
Rttazione, n 
Lire UNA caduno 
Per più Vaglia si’ accordano 
mucilitazioni, = © 
Preso lì fratelli TREVES, 
vincSin Filippo, sazol 
vio Emapaela I, giù 
A618 


TRASFERIMENTO 


del negozio di Cancelleria 
LAGROIX, successore FESTA, 
dalla via'Accidemin delle Scienze, 
in via Rionnze; eni. dell'Alberzo 
Geotrale. 3468 


ISTITUTO 
Peverelti ce Bacchialoni 


Gol 1° ottobre avra luogo l'apere 
tura: delli e alunne "ine 
terne ed esterne, oh coral elemen: 
tari e magietrili, — Via Salusso, 
N. 36, Torino; ES) 












































Acqua di Felsina 


sit; del morileti di > 
ac Varo, deposito in ‘Torino di 
CRSALISO mententento vi 
Fiomm, 49, 8 L'1U20 la Gocbett: 
19 per 6, e 10 per 18 bacoette: 

dadi 





Avviso 
L'apertura della Scuola Elemer: 
tare Internazionale Mu Torino ria 
Prlteipe Tommaso, No by fisse 
NGCIIA carino cio a pre 
S'Antimeridiane, por enver del Te: 
tuedimenio, det la: 









Lo locrizioni pel nuoyi allisri sì 
ricevono fia d'ora presso. la Dire: 
tesso della Scuol: 











AVVISO 0% 


L'Ufficio e, Direzione Te. 
onica delle Corazze e Stoffe 
impermeabili MURATORI, 

irasferto in via AlMeri; 
Saliiano primo. 





VENDITA 


fi una Casa civile e rustica! 
le-Torinese, ne) centro 
qavitato, igor Mo lean 
del reddito di oltre L. 500. 
peg 3000 nelomici 
ul prezzo di. #00), pell'atizio| 
del no 














Liceo OUIRI con Convitto 
Via Provvidenza, N. 18. 

Ji Corso diceale, si Apre/il 10 ot- 
da 
Sole en 
SIE Ii 
RO 
ra 

ni 
zii 
Fusi 


Mobili a buon mercato 


DOGINI FERDINANDO 














tappezzi fante da mobili 
cinì geoera ed oggetti relativi 
200 vendita & grand. ribasso non 








Fasi praticato; Corio del 
riot, horine 





le, NI; 
3008! 








12000000 N00 RIINA SATRIANI IATA 
TROMBE CONTRO L' INCENDIO 











psS x 

È ACQUISITORI 

È dei 

Soi; 

$ wioville — Bardouidche — Borgo- 

ZE 

SB Cariguano — Castelletto — 
dn 


& Chatillon — Codroipo — Coggiola 
Q (Stabilimento privato) — Cogne — 
ottamare (Stabilimento. privato) 
— La Loggia — Lovere (Stabili: 


8 
8 mento nrivato) 


IIOIIIONIAIIITITIAIIIITIII 





00000 








‘atraire. 


Torino. 


ROOT 
ACQUISITORI 


co 
Livorno (Pavina) 
9), — Moretta — 
Novara. (Stabilima: 
Nizza-Monferrafo — Orbassano — 
Pancalieri — Salur? 
Bano — Snu Vito — Sanze di Ce» 
sann — Selacca — Slena —Solo- 
‘mine — Stresa — fendn — Trinità 
— Villafranca (Pivmonte) — Ver 
nezia (Stabilimenti privati); 








avute, 9. CYP: ROUTIN. 
ooo TITO ATTI E N. 12 Caceblal/6 12) forchetto L: 48. 


OIUDIGIO! DI PURGAZIONE! |t9/coltelli . . , . I 94 
00 5 mnigio ult: | Cucchiaino a sunpa - = 

i salotti Giuseppe fa 
Gitto, nuto a Mongriito e Pesi 











Avviso di Trasferimento 


Domenica 17 corrente verrà aperta la Confetteria G. 
R. Sacco trasfertasi in via Doragrossa, n. 7 















ÎFi lita, situntà ui territorio di 





id 


(0 dell'ascicro, Valentino, 


Il sottoscritto rende avvisata la sua clientela, che 
a partire dal medesimo giorno cesserà completamente 
l'esercizio dell'attuale suo negozio, 
anni in via Barbaroux, n. 1, angolo Piazza Castello. 


G. R. SAGCA. 


iicato al venditore 





editori venti 
Îfotoca dui Ata compresi nel 
(icito intromento di vendita; il 
ori di rignor Gonbllo 
Antonio "il iatrissimo 
le civile di 
Mc » stor dh 
sad (2, moniche ii 


sito da parecchi 




















Reparto dell 





aliunari (ell socierii 








‘Dubblica alle 






Prestito 1N11 della città di N 
fsrittori che furono sottoscritte 





nedi 18 corrente, nel modi sex 








15 obbligazioni: 














Quando detto 
ta medesimi ri ‘met 
obbiigazi fore dell Uro, 





sonforimità al 
bist cun 
Deira le” di 


titolo 
rio È 





sini 


Stiffoare la sua identità. 





chieri premo i quali sotto 
Tadicati nel prospetto d'È 








tuficiai accenti nel Progr 
guenti 





È Wagniere 0 




















Firenze, 10 settembre 1871, 





SOCIETÀ GENERALE 
di Gredito Provinciale e Comunale 


Con atto ia dava doge) 
std 





pitt RRPEICPOM AMICI 


co avrei 1 Fipiaipe 





Venne citato. per i 
val signox Frnncesco Genie 
Scovazzo, di domicilio, 
noti n Comiparino ale 
dre ue e mezzo. pomeridiane "del 
no 1Ò corrente aventi il trib 











oi ret per fa 
ino peri 





Sottoscrizione 
alle 87,900 Obbligazioni del Prestito 1831 
della Città di Nnpoli 


ja Sociotà Generale di Gredito Provinciale e Comunale 
udo seguito nll'avrigo pubblicato in dati è 


cudise 





Miei gno anzi yer la fabbricazione meo Parigi, per cui trovasi in 


Fidlente (n discivuzione di 
tare le loro domande di colloea-|&g merie al pari di qualunque fal 
Hone corredate dai itoli eius | sempre quella, modicità nei pressi che usò finora nello smerclo 
Gti, e motivate nella cancolisria | del. moi. prodotti. 

dl precitato tribunale fm giorni 

luana auecossici ila notifica 

dl citato decreto ed 





‘aornonte relativo. all 





Questa citazione venne fatti. in 
cita dell'abi. 141 del codi 





87,900. Obbligazioni 


ili ha l'onore di pretenite i sotto-| ‘’Turitio, 13 settembre 1871. 





Ul pregente | 


N. 476,592 Obbligazioni. 











La ripetizione de Tituli verrà eseguita ai dutare del gionio di 1u-|/"1) titunale civile € correzionate| 
‘di Torino, son sentenza in dat di | 
‘oggi Da deliberato glì stabili. ii 
Fade peo it 





NEL FALLIMENTO, 


di Gabriele (Foa, “gla. mercivite 


vottoserizioni di una obbligazione rimaigond irriducibili: penne NEL REGNO D'ITALIA 


Quelle di 2 a 9 obbligazioni inclusive sovo ridotte x unn; 
Tutte le altre sottoscrizioni saranno ridotte dell'85 010 
Ja modo ehe per ogiù 100 obbligazioni sottoscritte 








relli di. Rocca Castello «| 
Brandizzo, residente pure in To- 









a razione; di obbligazione; se 
sarà contsegiata. per une 


CA setto gica remi n 
na 
ec, 














sporto d'enissione, la ricevuta di souioserizion 
ivo gl briatore lg, dll 
Comunale, av vertono che per 
si rende Wrettamento obbli; L 
Singole sottoscrittore noriinato sula ricovita di sottosallane, 


Ti loro titoli. e not 
li, prato e-bosco di nre 





farine quindi. alla 





io. € losco csstagneto di 


Per questo concaiubio' i sottoserittori dovranno rivolgersi ui bu: 


ro pini vamente, e che s000. quelli Mov) atore die. eoentirer ta 





“epilcaiono del oro eredi 


Ta temitavio di Royale ro. 


Ta Società Generale di Gredito Provineiale e Comunale 
gif uo dovere inltte di avvertire che È Miccesii Yersamen 

È'uitoli 1wovsisort Jara eseguiti). ubiamente presto 

di sottos dI 






















IN ITALIA: 

a Firenze la Sosiet Generale di Gredito Provin 
munale, via Cavour, n. Oy 

Roma Succursale della dotta Scelot&, via Forma 
Palazzo Torluuta, 1° piano; le presso "ii, 


feta 
Sio: colti 
ne 
paia 





01 allo di eitiri 1, 








Bunco di, Nupoli gue sedi 


2. Pruto © bosco di are 6, 48, 
iiori Florestano, Di Lureao || 








 U. Geisser 0 C. Tu tevvitovio di Cirio, 


Prato di are 24,40 








coni endonte a. Depia pa 

orebpe (ipartinento dllear i 

Fon), il verbale d'incanto fn 

tosi avmbti il tribuna civile e cor. 
stione predetto, fl 20. 

fimo scorso, degli immobit 

asti, e contemporanea | 

nea di vendita degli Immiotilt 

Fasqune 

in Torp, pes 





— I Hoory Telxcira de Naltor, 
idadio Grego. 





ctr, Vigrona ataini. 
Prato di are 4,227 
Prato di are 14,18 
I Bosco di re 5 0. 
termino utile per fare l'a 
mento del sesto scade con. tutto 
27 corrente mere. 
0, 12 settembre ST. 








i — Felice di G. N. Modena e 0. 











rivilegiuto| Stabilimento 


Gorumercio ed Industria. mr 


NEL FALLIMENTO 
Ferrero, già vago: 








Torino 
AS Al Ji. 83, nuca, 
amento di L, 800 40, ‘coma da 








Torino, 8 settembre 1871. 
‘G. Fiorio use. 


NEL FALLIMENTO 
Poterglo Bartolomeo, già merc 
‘cante. Galzalato in Tovo 











spit io Torio, , signor 
Fidi capo Giusoppe Matia, cre: 
Hldento 1a questa ci od nil ca 
felleria di questo tribuate di cone 


Napoli 
Torino Banca di Torino — or 
lano Sipg Nuzconi e Comp. Sec. Uto Vogel. 

Genovi Le Vanta Got Si 
Venezia die Tori e igl 
Verona Steg. Figli di la 
Modena Fesloli Sangatai 
Mantova Sis. Gaetano Boaoris, 
Bologna Fratelli Sanguinetti. 

eo Uzie 

ing. Beer Vivanta & È. 

benioger e G. 

ALU'ESTERO 
Trieste La Filiale dell'E_R 

auntriacodi eredito pîr 

Bruxelles 
Anversa 
Amsterdam 
Ginevra 
Berna 
Neuchatel 
Basilea 
Losanna 
Golra 
Zurigo 





Por it Consigli dA) 





li doro titoli è nota di cre: 
10 in carta bollata da una lira, € 
indi alla presenza 








9700, G. SERVADIO. ia Torino, rod allo 





Bigliardo & sp i 


Dirigersi al bigliardo nel'cort 
SI Eta ont e pile 
no. 


3067 NOMINA DI CURATORE 








ki enne Mauore tonie 














‘ad &redità giacente. 
Con atto 4 seti@mbre aidante; Fi- 
ceruto Terzani, cancelliere della 
Bevi di richie, pifi 
Aiaza di Antonio Figo ai 
n Da geom fa Sito, 
lo luogo, veone nomuiato cu: 
muove dell'evdità giacento di Cat: 
faro. Domenica, moglie Godino, de: 
caduta SPLIT) settesmbro 1868, pre 
Via oo aulico testazbnto fimo 
novembre 2600, pure riceva 
mottoscritto neli n si OA 


















versamento di 
jualità di notaio, | 4Q}toscrigta. 
citate Ta sinoncia lata dali cati 


Seaton pa 
"Ggdiso sc ftp 


mimo Grado Ta digesiore. Preto 





Vendesi dal'inventore si 








tito (premio 





Rollo pi ci 








juesto tribunale: di come 
loro titoli e notu di cre: 
bollata da una lira, 
uindi alla ‘presenta | 
alla procedura 





I dì ottobre pros 
Sntimeridiune, iu una sala 
atesto triunale, pella veridieazione 








Hal ‘studio delegato 





FREJUS Wf L; 


QUORE 


digestivo, corroborante, 
vigorisce l'alfranta debolezza. Fi 
Temiche. SI racconta tpeoicimente ae cetra pelle 
GENTA, via San Domenico, N, 8, 
ila. Vendesi pure Î inoraato suo vico Wermouti | 
08 [acer timo a DIS 


Presbitero alli 14 di ottobre pros: 
(sitno, alle’ ore 2. pomeridiane, in 
‘sala. dello stesso ‘tribunale, 
pella verificazione dei. loro'credi 

Torino, 12 settembre 1871. 
‘Avi. Massnrola vice-cane. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 


Torino, 12 settembre 1871, 
‘Avv. Massarola. vicescane, 














NOTIFICANZA: DI SENTENZA 
Instunti Gallo Filippo e Tereta 

















Gata ‘Alla Rolando “Anna, Sul ricor di ed 


dota "tn ‘torno, ed’ are d'igsoti 

Fenidena, domilto dirty a 

pecore di quest ia 

5 scorso agito, colla 

Baio pene gibt ere di 
Meli spostata. digli tentar 

(cage retto di L_100 nd 


“aprile: 1868, N. 107, 
la medesimi di anigere| 


"Torino, 4 settembre 187), 
4. Gatti 5051, Lanardi, 





Obbligazioni Ferrovie Ottomane 


Sl avvertono i igor pori di dn ar I 
RT RA 








riceve dalla  Ditta| Pi o 


po il 25 (gra dr a versamenti in ritardo. 1 i » 


ite 200, potrapno, coocoersr all'eirazioi dall 

"ovembre pi relfettuerà il cambio pv 

i pube gi aftturà il cambio dei dioli: provvisori iberati 
08, 





onstatare Jo atato. 





U. GEISSRR E C. 











poeccssossosce-ros0oscocosoa 


di Giglio e Gelsomit pel hele ad calosito 9 
ii quest'acqua la corangione acquista al iniuuto 

fo IATA vata] 

Rogi pong 

lè tiacchie del viso, provicue @ ta scomparire le rughe, 0 

Prezzo della boctettà col io eleganto astuccio Ii. ® Q 

Deposito in Torino presso il sig. Appinoy fotine, 59 

Yin Barberis; eni, 16: 198 

0 

£ 













scoco00sconrocr0000000; 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


ict con medaglia d'argento 


M BACHI, Piazza Castello, num. 23, Terine 


TARIFFA 





19'Guechiarini/ . . 1/12 
Triucinnto e oroliettore 9 
Cncehiiaio per salta, n 7 | Saliore2 usi salo:o pepo n°950 
Garanzia per 15 amui all'uso comune; specialità 
vr servizi da tavola, Vinaigriers, Caffttiere, Thojore, Zuccheriero, 
soi, Candelliori, Candelabri, eco. ect: 

P.tvore privilegiata per pulire l'argenteria L. 1/la scatola, 














i PANORETTI, Via di Po, 10, avi la Regia Università - Torino 


DIAMANTI «ro 


|| Grande assortimento e fnbbrica di Bitottorlo tu imitazione 
'Lrgonto, cd Oro. Iudoratura; Inargeutatura ed, Ossidatura. 
falità di Piotro imibite © generi per Tentro, Iiflnltà 
‘dl articoli por regnll. Chbicagliorie di lusso. Novità e fan] 
‘tasto estere e nazionali; a prerzt moderatisstril. 
UNICO DEPOSITO: del rinomati Nensoi di 2. AL 
|xandre di mirminchau, garantiti iufaltibiti, 
‘prozzo di Mre 8 11 pata con busta» 












Pe 



























li 





PROFUMERIA IGIENICA ITALIANA 
Torino, Porta Milano. 


Il proprietario dello stabilimento, alla’ fabbricazione già 
eaistette ‘us. germanico, aggiunse tutti gli apparati neces 





coxdiziono: di fornite qualsiasi prodotto fol gonero di prof 
ica di Parigi, mantenendo 


Deposito per il dettaglio, via Bogino, 2, 


i) Torino. 








Operazioni di Sconto e di Anlicipazionifatte dalla Banca Nazionale 


risultanti all'Amministrazione Centrale il'8 settembre 1671, 
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Schiap- Porto 
Prandi Vene 
Alessandila > 1 © 
[ona sala di detto tribunale: pella Anconit i pc 1,2587068 


MecclePiceò 21 Rio Gusta 
Avellino ie cc | SS 
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DA: 
per 





Quindicina 
‘du) 28‘agonto al 0 7.bre 1871. 


DIA 
meine 


SIE 1,008 
Vigevano” 1 1 1788 
TOTALE Sie 11 | 49,819,% 


Pilemo - . . spun a | ‘208640 
Gai Eri 
deflnisria Factor 
Campobasso 38 90 

catia 
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tegeati © 
Messina 
Poenza : 
Resgi di ilari 
Rial i 
rapa iL; È 


idro 


19 7.bre 3871: 





Quindiciua 








‘dal 21 agorto. 





Maria fù [ff TOTALE oRNERALE L. |'a01a02s8 | oso | is 
Giovani Bo: 
dal medenimo esteta ci 
MRatorizsata, residente in' Chivtaso, 
Fmmesa nÎ Deneticio, del 
teocinto cop. decreto. 1 
87), 1 tribunale ci 
[i uo deco di 
mando «mumeri informazioni. onde | col Boezio, 20 al mesi cet gutineriDrebaalone, Non_seolora 

‘presunta n | {con istruzio Mie sig. vedo APE 


'Ronza di Frola Giuseppe fu Lorenzo; 
[ih Pesidento in Ghivaazo: Spi |{ rotaie, 


[e orino, 12 agent 1671 





sail INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per ara Ja essre n (cupa preparazione. Non_ssolora 








Deposito n'torino bile sp. vedoma APP 0, 








‘Baebazoliz; N, 1, 9 
TIE —_@ 
Lavogaa, Torino — Tip,.G, Favale e C, 














